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I  p r i m i  a d  r p r i r e  g ì ' o c c ì ' i  s o r ' o  - l a l
g l i . l e r t o r i .  m a  a n . h e  i ì  c l " n  d e ' c o n
siql ior i  s i  ò convinto ben presto__dj
aver puntato su un pessnììo caràl lo
i l  t ladizionale "brocio" .
G f , r v i  i n r  o m p p t e n r e .  r r o p l l i  ' r ì l e r e . 5
e  l r o p p i  , u n r f i s l i ,  f o f l i  l e n s i o n .
i n r p r n e .  p  r o l a g o r  i s  I n  i  p  g a i f r s  h î n n o
i n e q u i v o c r b i l - n e n l "  e l  i c h e l  l a l o
c o m p o n e n t i  d e ì ì a  m a g g i o r a n z a .
L a  c i t t a d i n a n r a  e  m o l t o  s c o n t e n t a  e
n o n  . i  v " d e  I  a r r o . r o ,  m a  s o l o  i .
fùmo
L a  s r a r e  m a l a l l i d  . h c  h a  c o l p i l o  i .
S i n d a c o  B i a g i o  C a c c i a l u p j  h à  d a L o
r l l d  s i l u . r / i o n c  i l  f " r i d i c o  c o l p o  d .
q r à z i a .
Padri  e Padrini  s i  sono al lontan"t i  d:
quel l 'Arn1àta Branciì leone, dannosir
C  i r u l i ì e .  e  a d  n g n i  a n g o l n  d i  l , i a z z r
A _ m a  n d o  D i a z ,  l e : " o n o  r a g r ì a . e l e
p r e n d o n o . o n r . r l i .  f i n n e g a  n o  g l i  e \
a m i ,  i  "  t l r a r r o  ì  : r ,  q u r r  a ì  p r o p r i o

I Ì ì  real tàr nessuno di  quest i  perso-
naggì desìdera governare Morlupo
D e r  a r f r c c r r f l o  e  m L g L r o r a  o  l n  r u t r o :
è la sol i ta quest ionè del potere, nul-
I 'a l t ro.
CaÌ i  c i t tadini ,  voi  avete conosciuto
{ i n  t u t t o  o  i n  D a r t e )  u n  l u n q o  D e r i o d o
d i  " B L ì o n  c ; v e r n o '  c o n  I ' A m m i
nistràzione Vanga e Stel la,  avete
visio fatti e lìon aìrlòltato solo vaghe
n a L o l e  e  q u i n d i  s a p e t e  v a l u t c r e  I  e -
n o r m e  d i f f e l e n z a  ì h e  c ' è  t r a  q u e l
modo di  amministrare e i l  penoso
spet iacolo al  quaÌe assist iamo da tre
a n n l .
E d  a  c o l o r o  c h e  h a n n o  s c e Ì t o

Noi abbiamo mantenùlo i l  nostro
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ormeno 40 mjoni.l?!



.  r a  I . l .l n  c o m m l s s l o n e  | 1 o r l l z r a
r r  Is r  g r o c a  o ' a . z z a r a o

Terra di monoDolio Der i fratell i  Carderi, con un occhio sempre attento e favo.evole ai cantieri
de l l 'Assessore  a l l 'Urban is t i ca  de l  Comune d i  Capena,  Arch .  Dar io  Ses t i l i ,  la  Commiss ione Ed i l i z ia
ri lascia concessioni discutibil i  ed interpreta a modo suo leggi e regolamenti.
l l  Gruppo Cons i l ia re  "Vanga e  Ste l la "  in  occas ione de l  Cons ig l io  comuna le  de l  30  se t tembre  u 's .  ha
presenta to  a lcune in te r rogaz ion i  u rgent i ,  ECCOLE

di Bruno Manzi

Concessìone n 27101 con ta qLrate sr  a l to
rizza ta variante ai iipi edjtjzi approvatì con
la convenzione det  18 g jugno 199ó del
Piano di Lottizzazione del comprensorio
Cot l ina dei  Gig l i  (adlacenze Montetungo)

ed jn particotare viene prevjsta ta possìbi
LlUlà dì realizzare, oltre ad edifici !ni e
bifamitiari, anche edifici trìfamitiarì;
Considerato:
che ìt Seitore Tecnico Editizia ed Urbani
s!ìca ìn data 31 maggio 2001 ha rilasciato le
Concessioni  nn.  dat28/01 a l41l01 in testa
te a l ta lmmobi l iare Fabbr ica d i  Roma s. r t . ,
progettÈta Idrch. Dario sestili (attuale
Assessore allUrbanistica del Comune di
capena), con Le quali si autorizzavano i
lavoridi reatizzazione di n 14 edìficì lrifa
mi t iar ìper  c iv i te  abi taz ione da edl f icarsì  neL
suddelto comprensorìo;
che la variante alLa Convenzione di cui
sopra non e Stata mai soltoposta altatten-
z ione d iquesto Consìgt io  Com!nale ne a l te
same di conformità delLa Regjonè Lazio.
Si chjede dj conoscere quali prowedirnentl
si intende assumere per ripristinare la t€ga'
l ì ta  v io la la.

Concessìone n.28/02 in tes lata aL s ig
Renzo Vaiani ,  proget t js ta ing.  Amer ico
carderi, con ta quate si auiorizzano i tavori
di denrotizìone e rìcostrLrzìone di un edificio
con parziaLe cambìamento di destjnazione
duso da abi taz ione a conmercìaLe,  retat i .
vamente at t immobi le ubicato in  v ia San
M i c h e l e , 8 9 ;

2

Considerato:
che tar i .  14 det le N.LA det P.R.G. del
Comune di rvlorlupo stabilhce ln cdso dt
denoliziane e ricastruzione di un edificio
purché nan obusivo potrò essere ricostrujto
Ia stessa vaLune trio a prescindere dai pora'
netri previsti dalle norme del PR-6. ;
che ìn appt icazione det la suddetta norma, è
slata rìtasciata ta Concessione Editizia n.
28/02 in deroga ai seglenrì parametri editj-
zì  dì  c l i  at tarr-  17 deLle auddet le N. la. :
lotto minjmo; distanza mìnima lra fabbrica.
t i ;  d i 's lanza rninima datconf ine; i id ice fon'

che in relazìone atta dimensione del totto
ed atlindìce fondìario previsto ta voLume'
tr ja insediabjte fuor l  terra è di  mc 737,25i
che la votumetria fuori terra aulorizzata è
di nc. 1059,29
Si chìede di conoscere glì eslremr det tito
Lo ablUlaUvó con i t  quale, a suo ternpo. e
slata autorizzata La reatizzazione deltedifi-
cio di mc 10ó2,04, oggetlo della concessio
ne di demolìzione e ricostruzrone.

Concessione n. 53/02 rnlestata al la Sjg.ra
Virna Angeli, progetlisla geom Luciano
Carderi, con ta quate sj aulorlzzano i tavori
di realìzzazione di un edificio bilamiLiare
per cjvile abitazìone ìn vìa dette Grotte.
Considerato:
che limmobile dovrebbe essere reauzzato
ìn corrìspondenza di area che it P.P. via
detle Grotte e Limitrofe ha destinato a par
cheggio pubbUcoi

che non è stata attuata alclna procedura
per 1t mutamento di des!ìnazjone duso da' 'parchegqjo plbbt ico ad edif icabi le,  nel
rispetto delle norme in materìa;
Si chiede di conoscere quati prowedjmentj
sl intende assumefe per riprìstjnare La lega
tilà viotata.

Autorjzzazjone dj agìbiljtà/abitabilità jn
sanatorìa jntestata at sig, Njcota Angelì,
tecnico jncarjcato larch Luigi De Felici
(componente della Commjssìone Edjtizia),
con La quate si  dichiara agibi le t jmmobjte
ubicalo ìn tocalì là ^ or lupo/Capena;
Considerato:
che limmobite dj cui traltasi è stato ogget-
ro di  lna domanda ln sanator ia ex art .  13
delta Legge 47 det 1985, progettìsta ìl sud'
derto arch Luigi De Fetìci, esamjnala in
sede di Comrnjssione Ediljzia (aLta presenza
dettaltora componenle Tommaso Tiburzi)
ta qr.rate, sentìto it parere det tegate det
Comune, ha ritenulo che non era possibjle
procedere aLtapprovazìone delta domanda
stessa, Írìa che tabuso era sanabile ex art.
12 deLla medesima Legge 47 del 1985;
5i chiede di conoscere 5e ìn sede di rìtascio
delta aulorjzzazjone di agibilità è stato
tenuto conto di derto parere e se no, per
qualì motjvi e quati prowedimenti sì inten'
de adotlare per rìpÍstinare ta legalita vio'
tata. Inlìne quali azionj si intendono pro-
muovere in retazrone atte dichiarazioni di
respon5abitità assunte dat professionjsta

Lo. díscaríea. príusts di
Mo.ssírnilíano Cíntí

dj Maga Magò

o

o

.!

T c sua carriera di Filantropo e già finiLa,
IJsiumati ibuoni propositi, "gratta, grat-
ta" sotto il cerone, il nostro concittadino si
è tradito di nuovo e sapele cosa ha fatto?
Ha scaricato una montagna di scarti di
cantiere, spazzatura di ogni generc, latte e
Ìattine sul suolo cornunale, tra la scuola
G.B. De Mattia ed il Campo Sportivo, da
una parte ed il quartiere villa Benigni dal-
I'altra-
E l'Amministrazione Comunale?
Con ossequiosa eîfrcienza ha proweduto a
far pulire I'area, così lui potrà usarla di
nuovo e a suopracÌmento,



Cí stsnno sprerner.do eorne lírnoní
Più tasse, meno serviz i  = avanzo d 'amministrazione stratosfer ico
Daniela Bocci Untol ini

se sli obietti\i economjci fiùanziari emno
stati rrggiunti, se la progr.Ìmmùione etret-
tuatà in sede di prerisione era statrì rispetta-
ta- e in che misura h gestione em stàta sod-

Insomma. noi Consieliefi asoettavan1o
ansiosi una relazion€ dalla quale si càpisse
finalmente se qu€lla amministrazione finan-
ziaria inùo!ati!a. ri!oluzionaria, eccezion.ìle,
annunciala tre anni fa, naqari in lirtù di
qualche intenento d iv ino,  avesse avùto
lìnaìnente ùn rìmùló a..enn. di esistenT,
In\ ece, LAssessore ha sì p{rlato, na ha detto
tre parole, tre:ci ha fatto saDere che I'eserci
zio si è chiùso con ùn alanzò dì ammìnisha
zioDc di 834milioni, e naturalmenre ne sem
brala fie.o E basta. Null'altro.
-{ pafte che, avendo ancola una buona vista,
qùesio mirabolante risultato lo avevamo
letto sùl documento di bilancio, e ne erava
mo rimasii estenefatti, resta il fatio che il
silenzio al qual€ LAss€ssof€ ci ha a6ituati
pote\a essere mantenùto. magùi per ùùa

Un .iiesno clie do\rebbe nasccrc dal fatto
che lÀssessore ror sa che, non csscndo
I -\mministfatore Delegato di ùna S.p.A.,
non dele tare ùtili , nà deve cliùdere il
hr la  rc io in  narcesio e miJ l l ior . ' f€  h quJl i t i
dc l la  f ia  dèi  c i t i ;d in i .  ln  tu t t i  iscnsi .  N"n
solo: nr questi tre anniabbinmo sentito più o
ìrìeno tutti lo stesso ritornello dì fronte a
qualsiasi richiesta, necessità, diritto: i soldi
ìron ci sono. Anzi, "quegli altri hanno làscia-
to i debiti . Owiaúènti rìebiti o "hn.hi" di
pull fantasia. cone qrelli che sinve.ta

T.emonti, ùn giono si el'altro pure- Certo, a
Norlupo la bùgia ha tuùzionato poco I Dùovi

ha lnnitì, e malgrado la figuraccia, hanno
contiruato ad insistere con le busie.
Sono tre anni che pers€verano. Qual€ lena
cial forti di questo hanno aum€ntato ogni
tJssr ,  uÉni  t r ibuto,  ogni  imposta.  Hdnno
sprsu mrn! . ldnno incasato d i  p iu.  Ci .s tan
no spremenoo cone nmo
rùllt in canbio. se non lo spettacolo indeco
roso di ùn'Amministrúione.che crea danno,
disagjo e sconteDto alla nassioranza dei cit-

tadini.
Di àumento in aumenio, ICI. addìzionale
I.pel nettezza urbanà, acqra, occupazione
suolo pùbblico, Bùcalossi e vià "alleggeren-

do' le ùoslÌc laschc, sianro arriv.ìti.ìl con-
suùtivo 2oo1 pfl sentirci dire che il bilancio
chiùdc con ùn àvanzo di àmministrazione
degno di una buona società: Deccato che ai
citiadini non spetta il dividendo.
Ma allora i soldi ci sonol E qujùdi, Derché
non hanno abbassato le tassè, non lanno
restitùilo i stdi versati dai cittadini per le
fosne,  non hanno miql ior . to  isewiz i? Perché
noì  hanno ur i l izzato quesi r  831mnioni  a

Inutile dire cari cittadini, che qùcsio abbia-
mo chiesto all Assessore iù consjslio
ComÌrnale ma stnvolta.le paroleprofúo non
gx sono venure ln menre,
I'Iisteri del aoverno deLla 'Civica".

Nel prossimo
nurieno de"tl 6ollo Canlo" ci

_ spiegheronno îutto

).'-

noscimento nella società e la negazioDe
dei dnitti. TutÌo ciò è assuÌdo e versosno
sol Con queste Leggi le i  crea nuo\e djsu
guaS i ìnze e nuole rorme cì orscrìmrna-
zione INACCF-TTABTI.E. Ma lci lJ r:ono
sce la rostra Costituzione? Beb se la faccia
reqalàre dal Presidente della Repùbblica
CaloAzeglio Ciampil Fa adir poao údere
la sua definizione di lìucleo familiarc" ;
alquanto rislr€tta o fo$e è frutto di

sircttezza m€nialel
ora mi domando: ìei  le famigì ie le conce-L
Fìsce rurre marsrnel
Hanno iltte {luesti bei reqdsiti? Sono"centri" per eccèlÌenza di violènze e sopru
si?
Quaìcuno dircbbe "Dio ce ne scampi e l
l ibef i  .  Io dico solo che i l  mio nucleo fami I

E dir€ che la Legge R€gionale 7 Dicembre
2oo1, n'32 è così definita "INTER\TNTI
A SOSTEGNO DELLq. FAMIGLIA", sarà
ma per qualcuno è ìln vero MACIGNOI!

I

di Peppa
ricevramo e pubbhchramo

/ - ìolpo su rolFo, a suon, l j  nuo\c lcssi ,
a ciìncer x ro stiìro 0r rrlfltto Lua cìual€
\- / 'o. t(sn0 ol le fanr igl ie l
lfa quale rimìrorso dei libri di testo!
l{a quale letto màssimo di sDcsa 1l
Le faniglie, quelle che iritende ìei iil
minuscolo rni  è d'obbl igo),  hanno un
pezzo di crrtù che sancisc€ diritti e dov€ri
rerso i l .oniuge ed i f ic l i  PURATEORIA l l
lo ho un peiz^ di  Ltr tJ r i lus( iJtomi d€l
TribuÌìale Civile di Rofnà chi: nri ha úlato
la dignità.
lli sono sepa ratJ €d è stato lln mio dir itto
eo un nfecrto oo\er€ re|so lne stessa ed l
miei fisli.

E bravo Storace!
libri, al vestiario e a tutte le necessità
seÌua disattendere l€ Leggi né la nostra

tuzione è quello che dimenlica l€ fasce pnì
debol i?
Folse quello a cui cr€d€ lei.
Ceno pens€rà che con un Awocato poir€i
ÌiotÌenere per i miei figli ciò che il "padre"
gn nega, ma sono orsoccupala e senza
rnantenimento e perciò non posso permet

La sua Legge Regionaìe del 7 Dicembre
2oo1 n. 32 è un feloce insùllo a me ed ai
Njci fislj ed a tutte le donne, uomtui efisli
nelle nie st€sse condizioni. ln pÌaiica l€i
sr.rgg€risc€, in maniera molto subdola, a
chi vorrebbe seDararsi per riacquisiare là
pÌopria disniiàài non îarlo penà il disco- (

di primo honno
ricorso sugli



Portatori d'acqua
Dani-ela Bocci Untolini

Tì icofdo i l  s iorno del l inqcdirmento
F< desli Amminjstrrtori Jellx Civicr

I \er Morlupo : tanie parole. srandr
progetti, un mare di promesse,larshi sor
úsi. Una cordialità "patinata" e di facciata
l'uno con l'altro. Dietro le quinte, arrivare
alla "quadratura del cerchio", per questi
signori non deve essere stato facile
Spaftizioni, interessi privati e quelli di
anici, parenti. coDoscenti da accontenia-
re, ivari "pesi elettoralj" da far valere e via,
cercando disist€mare ruoli, poltrone e pic-
col€ sacche di potere locale
Una strada i a di problemi che sicura
mente è costata piìì di un malùmor€.
Infath, questo accordo elettoràle, finita la
festa, si è úvelato subjto fragile, caratter;z-
zato da un continuo "sgomitare" interno
per assicurarsi buone posizioni e condiio,
pùftroppo per tutti noi, da una sciatteriù
amministrativa s€nza precedenli.
ll risultato è che, volendo esserebuoni, in
qlÌesti tre anrj non sjamo riusciti a vedere
alcun dspetto dei piir elementari crit€ri di
buona amminisirazion€.
Figrrianoci il resto: un malcelato protà-
gonismo spinto all'estremo di rÌn "luttoÌo

go che impen'ersa a pieno campo come
p€r grazia riceruta; assessori invisibili e
muti quando si discute nelle sedi isiituzio
nali, ma evidentemente loquacissimi altro
vej assenze e presenze strategiche in

to al mare, morì Falcone. Estate strana:
sappiamo tutri come si chiama ora, il gioca-
tore del Chievo Eriberto, ma non ci icorde
remo mai i nomi dei ragazzi morti delle
scorte Cerco, ci provo, voglio capire la
bontà d€l legittimo sospetto, ma non ci rie-

Chiedo all'awocato d€l rnafioso Brusca e lui
mi dice "Una legge orúbile. ma la

Giùnla di FoÌ'za Italja ( Lauretta Cecchitelli
e Armardo De I\'Iattia)- Questi I'ìno a ieri
banno quasi sempre disertato le sedute,
peraltro assumendo decisioni senza pr€n
dersene la responsabiìità, oggi che lî loro
presenza è indispensabil€ p€r far ftuzio-
nare la Giunta, chiedono il conto
In questo balletto, iì buon governo è ùn
elemento assolutamente ùrarginde, prîtj-

Altd sono gli interessi, alt.ì sono gli obiel
iivi. In una simile situazione c'è una fazio-
lle che gìoca ìl ruolo del leone e una che
soccombe, talvolta alt€rnàtivamente.
.qtualmente jl qùadro che si prospetla a
Morlupo evidenzia Alleanza Nazionale
stretta aÌl'angolo, impotente di fronte alle
mire degli "all€ali".

La sua voce è diventata un lieve sibilo;
sembra propÌio che quelli che chiedolo
banco. sianojn grado di prenderselo, e con
gli inier€ssi.
Non ultimo, il colpo m€sso a s€gno con la
Presidenza della Comnlissione ldilizia,
ruoìo ceúamente priìrario. con l aria che
iira sùlle concessioÌri edilizie € quant altm,
assegnato all'Assessore De X'lAtiia, cioè a
Fo|za ltalia. Fofti pressioni quindi dai!ec-
chi irlleati e dalle loro corti con il risultato
che A-N. fa ìa figura della pallina inìpazzi
ta nel flipper, sbattuta dà tutte le parti
senzù riuscire a segnare punti

us€rò.. "come biasiÌnaìlo? Estate strara:
tuttj interessati à sàpere dove finlrà''Ronakìo ì'iDgrùto " e ncssuno sta capendo
che il nostro "belpaese" sta cambiando p€r
Doj: 'cittadini uguaìi davanti alla leggc'
Orf€ìlscrìsse chc pcÈ. alcuDi uoninìsoDo
piir uguali degl'altri... Ho un lcgittìmo
sospetto anche io: sulla credibiÌità della
nostra coscienza, sulla volontà di r€stituir€
ai posted un nondo vilibile.
Estate strana là nosifa: iD taDti a bestem-
niare per una pioggia chc ha rovinato h
tintarella: mr delle cause, da dove vien€"questa stràna perturbazione"a nessuno
interessa? Di ,Iohannesburg, qualcuno si
dcorderà trà un mese? Estate noiosa, poco
calcio: saremo costretti, grazie ai liberisti
palìonari: Galìiani, Gjraudo ecc , ù pàgare
un Tremontì della situazione (tanto i cont;
in rosso li tiene anche lui, pur'tfoppo per
noi!), per capire s€ la serie A è ora Bot o
Nasdaq.
Dovremmo tutti averci un nonno àllà
Pertini, per ricordarci cos'era davvero la
nazionale e dove è finito queì gioco ance-
st?le dov€ bisognava brÌttare in rete ur pal

Il rnercsto
bolleríno

di Flaminia Rueca

T Tn esas€mto spiegamento dì forzei
LJuomini e mezzi dis locat i  un po
orunque; disordine, confusione, tmf6co
paralizzalo; se$aletica sibilina; disagi
di ogni geÍere e sopratiutto per ben tre
volte è saltato il mercaio settimanale:
questo il patetico bilancio dei lavori di

facimento del nanto stradale dela SP
Mo upo - Capena.
Qualcuno senza capeli e senza v€rgo-
gna, si è vantato in lungo e in largo di
essere "ottimo" in tutto e di aver gestjto
quella situazione in modo impeccabile.
Costui non solo è ùn m€galoúane, ma
non è neppùre capace di interyretare
correttamente le esigenze delÌa cittadi_
nanza: e così, tanto per complicare una
realtà già disastrosa ha "concesso, ad
alcuni di collocare i propri banchi in
piazza tumando Diaz.
Figli e figliastri, per non smentirsi.
E intanto Donna Assuntìna invitava
amici e parenti adrun banchetto a bas€

Golpe a
Morlupo

Nel marasma che ormai vige nel Cò-
mune di  Mo.lupo i l  General issimo
non hè ancorè ottenuto l agognèta
pistola, ma grazie al le manette ha
assunto j l  potere.

di Kactus

l\ fentre i cittxdjni di Morìupo, tulti i
Msiorni ed a iutte le ore, impazzisco-
no a càùsa del traffico caotico e delle auto
in sosta selvaggia. senza che ìl comàndo
della Polizi.ì Mùnicipale faccia alcunché,
il "Conaùdante" assùme il potere invece
di asire per dare Ìrna solùzione, notifica
ad AÌnministratori € dip€ndenti cornùna-
li norme comportamentali, relativ€ san
zioni per i trasgressori e procedure per la
conminazione delle stesse.

voci bene informate riferiscono che nei
prossini giorni emanerà "editti", rivolti
all'intera popolazione civile, con i quali
regolamenterà I'igien€ personale, con
padicolare attenzione ai denti ed ale
orecchie, disponà I'obbligo delle attività
ginniche collettive in piazza, procÌanerà
ìl coprìtuoco dalle ore 6,00 alle ore

Le stesse voci ci informano che nessuna
azione sarà intrapresa per nsolver€ i pro-
blemi del traffico cittadino. Ma, com€
tutti sanno, i militari non si occùpano di
viabilità, qúesta umile incombenza è
competenza di semplici Vigili Urbani.

Estate difficile
di Alessandro Serafini
íceviamo e pubbllchiamo

a magistmiura ha sempre ri\endicaio

male, il potere ci ba fatto dimenticare la
mancanza di autononia reale. Abbiamo
sostenuto con passione la t€si del pubblico
minisiero indipendenie dall'esecutivo,
accorgendoci tÌoppo tardi che, per un'azio-
ne incisiva, autonomia e indipendenza
effetti\e sono un miraggio... ', così scrìveva
Falcone nel suo "Cose di cosa nostra", cosi
arrebbe voluto, nìa non lo è. Estate strana,
la mia. di Palermo ncorderò per .Fm pre \ i,
Damelio € un pezzo di supentada con un

!$Suardraìì rosso: sotto glì olrchì della mrdre
' ' fnon l'orserrno, sotlo I sore srcuro e ccczn-
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I  l€ proprir  indipendenza, hscÉndobi
IJin reaìta troppo spes\o irrctirc surreF
tiziamente dalle lusinghe del potere politi-
co. Sotto la maschera di un'autonomH for-


